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limit alarm; LLA: low t. limit alarm; OFF; CAL: compressor alarm; dAL: digi-
tal alarm). La rilevazione della temperatura avviene mediante sonde di tipo
PTC a semiconduttore, con scala da - 50 °C a + 95 °C, le quali possono
essere posizionate fino a 10 m dal controllore senza necessita di ricali-
brazione. L'uscita compressore del controllore viene disattivata quando la
temperatura diminuisce e raggiunge il setpoint principale, mentre viene
attivata quando la temperatura aumenta e supera il setpoint principale +
differenziale. Tutti i dati di programmazione vengono memorizzati in una
memoria non volatile (FLASH), dove permangono anche in caso di man-
canza di tensione di alimentazione. Qualora si verificassero guasti alle
sonde di temperatura, il controllore attiva e/o disattiva il compressore
secondo le modalita ed i tempi impostati nei parametri #23, #24, #25 (# =, d
a seconda del modello di controllore), mentre i cicli di sbrinamento avven-
gono secondo i valori impostati nei parametri #8 e #9. Durante e dopo lo
sbrinamento, per un tempo che si imposta mediante il parametro #12,
viene visualizzato I'ultimo valore di temperatura misurato prima dell’inizio
dello sbrinamento.

3 CARATTERISTICHE TECNICHE

1 ISTRUZIONI PER LA SICUREZZA

A) Conservare il presente libretto di istruzioni in un luogo tale per cui sia sem-
pre facilmente consultabile da parte dell'operatore o dell'addetto alla
manutenzione.

B) Prima di un qualsiasi intervento e prima di effettuare un qualsiasi collega-
mento, assicurarsi che sia staccata |'alimentazione dello strumento e di
ogni altra apparecchiatura ad esso collegata.

C) Attenzione: all'interno del contenitore plastico dello strumento vi possono
essere parti sotto tensione.

D) Non vi sono all'interno del contenitore plastico parti utilizzabili dall'utente.

E) | prodotti EKTRON ed ogni altra apparecchiatura ad essi collegata devono
essere installati secondo le normative di sicurezza vigenti.

F) Qualora fosse necessario alimentare lo strumento mediante un trasforma-
tore, si devono assolutamente utilizzare trasformatori rispondenti alle nor-
mative di sicurezza vigenti.
| prodotti EKTRON sono stati progettati e fabbricati tenendo conto delle
normative vigenti. Tuttavia, il mancato rispetto delle norme di sicurezza in
fase di installazione, come pure l'inosservanza delle indicazioni riportate
nel presente libretto di istruzioni, potrebbero ridurre il grado di sicurezza dei
nostri prodotti. Devono inoltre essere rispettate le condizioni ambientali di
funzionamento riportate nei dati tecnici. In ogni caso si devono evitare: la
formazione di condensa o I'eccessiva umidita, I'esposizione a vapore o a
gas corrosivi o tossici, il contatto con qualsiasi liquido, I'esposizione ad urti
o a vibrazioni eccessive. Il non osservare tali indicazioni potrebbe provo-
care anomalie con conseguenze non prevedibili, ad esempio, nei casi pit
estremi, tensioni pericolose sulle sonde o su altre parti.
| prodotti EKTRON garantiscono un grado di immunita ai disturbi elettro-
magnetici in conformita alle Direttive CE. Si rammenta che i disturbi elet-
tromagnetici possono essere di tipo irradiato e/o condotto. In presenza di
disturbi irradiati, si raccomanda di schermare gli strumenti con uno scher-
mo metallico collegato a terra. Per eliminare o, quantomeno, ridurre i dis-
turbi condotti, i quali possono propagarsi non solo attraverso I'alimenta-
zione ma anche attraverso le sonde ed i carichi, effettuare il cablaggio
seguendo le indicazioni riportate nel presente libretto d’istruzioni; nell'eve-
nienza, adottare filtri con caratteristiche adeguate all'applicazione ed al
tipo di disturbo rilevato.

Nel caso di utilizzo di sonde a contatto con sostanze alimentari, assicurar-

si che queste siano rispondenti alle locali normative sanitarie per I'uso ali-

mentare.

| prodotti EKTRON non prevedono alcuna protezione dei carichi ad essi

collegati: questi vanno quindi protetti da cortocircuiti, sovracorrenti e

sovratensioni, eccessiva temperatura ecc, mediante dispositivi di protezio-

ne adatti allo scopo (fusibili, interruttori magnetotermici opportunamente
dimensionati, protezioni termiche ecc). In ogni caso, le linee elettriche che
alimentano (direttamente o mediante trasformatore) sia il prodotto

EKTRON che ogni altra apparecchiatura ad esso collegata, devono esse-

re realizzate in conformita alle normative vigenti.

Nel caso di utilizzo di un prodotto EKTRON in apparecchiature nelle quali,

un qualsivoglia malfunzionamento del medesimo, potrebbe comportare

una situazione di rischio per persone, animali o cose, si deve ASSOLU-

TAMENTE prevedere un adeguato dispositivo di sicurezza, diverso dal

prodotto EKTRON che entri autonomamente in funzione in caso di mal-

funzionamento.

| prodotti EKTRON non possono essere utilizzati come componenti di

apparecchiature vitali senza I'approvazione per iscritto del legale rappre-

sentante di EKTRON.

2 DESCRIZIONE GENERALE
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| controllori elettronici a microprocessore della famiglia REK.. sono stati pro-
gettati per misurare, visualizzare e controllare la temperatura delle unita di
refrigerazione. | modelli pi completi possono gestire, mediante uscita a rele,
il ciclo di sbrinamento e il ventilatore dell’evaporatore. Le uscite a relé sono
incorporate nei controllori, eccezione fatta per il modello REK30, per il quale
tali uscite fanno parte dei modulo MEK43 o MEK44, al quale il controllore
REK30 deve essere collegato. Per la gestione dell'uscita allarme, il modello
REK43 possiede, a seconda dell’opzione richiesta, un transistor “open col-
lector” o un relé incorporato all'interno; questo modello ha inoltre un ingres-
so digitale, con contatto normalmente aperto, la cui funzionalita pu6 essere
programmata coi relativi parametri. Tutti i modelli sono completamente con-
figurabili mediante appositi parametri, la cui programmazione permette di
adattare il controllore ad ogni specifica necessita operativa. L'accesso al
menu dei parametri di configurazione avviene mediante una semplice proce-
dura di sicurezza, con l'ausilio della tastiera frontale; quindi, I'impostazione
di detti parametri & di rapida esecuzione. Ogni modello puo svolgere la fun-
zione di AUTOTEST, che permette il collaudo rapido del controllore e dei
carichi ad esso collegati, oltre al controllo dei parametri di configurazione
impostati. L'ampio display a tre cifre indica la temperatura rilevata, oppure i
codici ed i valori dei parametri di configurazione, o, in caso di anomalie di
funzionamento, un opportuno messaggio di errore (HtA: high temperature
alarm; LtA: low temperature alarm; PF1: thermostat probe failure; PF2:
defrost-end probe failure; HLA high t.

formatesi per condensa, possano penetrare nel bulbo e danneggiare il sensore.
Nei frigoriferi a bassa temperatura consigliamo l'uso di sonde con cavi al silico-
ne. Infatti, a causa delle frequenti ed ampie oscillazioni di temperatura i cavi di
PVC tendono a diventare porosi dopo un periodo relativamente breve, consen-
tendo in questo modo l'ingresso di umidita che, se giunge al sensore, puo cau-
sare variazioni nella lettura dei valori di temperatura con conseguenze non facil-
mente controllabili.

4.1.3 Collegamenti elettrici

Si raccomanda di proteggere 'alimentazione del controllore dai disturbi di
natura elettromagnetica, picchi di tensione, ecc. Cid puo essere fatto in fase
di cablaggio elettrico tenendo conto delle seguenti indicazioni:

a) Separare l'alimentazione della parte di potenza (compressori, motori,
ecc.) da quella della parte di controllo;

b) Fare in modo che i cavi delle sonde, dell'alimentazione del controllore e
dell’alimentazione dei carichi rimangano separati e sufficientemente distan-
ti, senza incrociarsi e senza formare spirali.

4.1.4 Applicazione in ambienti critici

Nel caso di applicazioni in ambienti industriali particolarmente critici, pud
essere utile inoltre:

a) Adottare filtri di rete per ridurre i disturbi sull'alimentazione della parte di
controllo, nonché filtri sui carichi per attenuare i disturbi sulle uscite a relé

b) Adoperare, per le sonde, cavi schermati con schermo connesso a terra,
nel caso in cui le indicazioni precedenti non siano sufficienti;

c) Schermare l'intera apparecchiatura con uno schermo metallico collegato
a terra, in caso di presenza di forti disturbi radio.

| modelli REK31, REK32, REK33, REK30, REK31E e REK31ED devono
essere montati a pannello; i moduli MEK43 e MEK44 possono invece esse-
re montati su barra DIN (omega), o a muro. Il modello REK43 pud essere
montato sia a pannello o su barra DIN (omega). Nell'effettuare il montaggio,
si raccomanda di lasciare nella parte posteriore del controllore spazio suffi-
ciente per i cavi, in modo che questi non vengano compressi o piegati
eccessivamente. Per i modelli REK31, REK32, REK33 e REK30 si racco-
manda altresi di utilizzare il copri morsettiera. A seconda del tipo di mon-
taggio, le dimensioni e gli ingombri dei controllori sono riportati nelle sotto-

MONTAGGIO A PANNELLO PER | MODELLI
REK31, REK32, REK33, REK30, REK31E e REK31ED
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MONTAGGIO A PANNELLO O SU BARRA DIN PER IL MODELLO REK43
MONTAGGIO SU BARRA DIN O A MURO PER | MODULI MEK43 E MEK44
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Nota: Tutte le quote indicate sono espresse in millimetri

Si raccomanda I'utilizzo di cavi di sezione adeguata alla portata richiesta,
per non danneggiare il connettore a vite. Le connessioni per ogni modello
sono riportate negli schemi sottostanti.

Mod. REKILE 12VAC

Mod. REKZLE 9-30V

20115 ae

Mod. REKZLED 12VAC Mod. REKZIED 9:30V

* [e]ofuofule]
MV MMM[WfVA

2301315 Ve
230/ 115 vac

sonda cella

Mod. REKI2 12 VAC

2301 15 e

2301115 e
sorinamento
compress.

Mod, REKS3 Mod. REK3S3 12VAC Mod. REK33 8-30V

2001115 Ve

Mod. REKS. opeione relay este. per comp.

sonda cella
230/ 115 vac
200115 Vac

RN

sonda cella
sprinamento

Mod. REK30-0000 Mod. MEK43
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REK|REK | REK|REK| REK | REK | REK30 | REK30 del controllore:
31E [31ED| 31 | 32 | 33 | 43 |MEK43|MEK44
DISPLAY
3 cifre LED rossi, altezza 14.2 mm| e . . . . . . .
SONDA PTC (-50...+95°C) 4.2 Montaggio
Sonda termostato . . . . . . . .
Sonda evaporatore . . . . . .
INGRESSO DIGITALE
Contatto esterno normalmente aperto .
ALIMENTAZIONE stanti figure.
AC 230V * 10%, 50/60 Hz . ) . . . . .
AC 115V * 10%, 50/60 Hz L] L] L] L] L] . L]
AC 24V * 10%, 50/60 Hz . .
AC 12 V + 10%, 50/60 Hz . . . . . . . .
DC/AC9... 27V . . ° . .
USCITA COMPRESSORE
Releé SPST, AC 250 V 8 A (res.) .
Rele SPST, AC 250 V 8 A (res.) . . .
Relé SPST, AC 250 V 15 A (res.) optio- ol e
Relé SPST,AC 250V 8A (res.) °g‘;|° o | o
Relé SPST,AC 250V 5A (res.) °f12f
DC 0/12 V 50 mA . .
USCITA SBRINAMENTO
Relé SPDT, AC 250 V 8 A (res) .
Relé SPST,AC 250 V 10 A (res) ° .
Relé SPST, AC 250 V 8 A (res) ontio o 4.3 Connessioni
Relé SPST, AC 250 V 5A (res) °
DC 0/12 V 50 mA ° o
USCITA VENTILATORE
Relé SPST, AC 250 V 10 A (res.) . .
Relé SPST, AC 250 V 5 A (res.) ° . e e
DC 0/12 V 50 mA . o
USCITA ALLARME
- !
Relé SPDT, AC 250 V 8 A (res.) "ﬁgl" S 7
Relé SPST, AC 250 V 10 A (res.) o Mod. REK31ED 230 (15) VAC
Relé SPST, AC 250 V 5 A (res.) optio-| optio-
nal nal
Transistor open collector,
DC 30 V 50 mA hd ]
DC 0/12 V 50 mA . . :
RISOLUZIONE
1 unita 0 . . . . . . .
PRECISIONE
+0,7%f.s. . . . . ) ) . . é
TEMPO DI CAMPIONAMENTO ‘*
1 secondo o | o . 0 . . . .
CONDIZIONI DI FUNZIONAMENTO
Temperatura ambiente: . ol o . R R o .
0...+ 50°C
H
Temperatura di immaggazzina- g -
mento: -20...+ 80°C O T I I I I
Umidita relativa ambientale: o K 5 12 e
+30...+85%, senza condensa A LA I N I 4 e ||
CARATTERISTICHE MECCANICHE
Montaggio a pannello ° . ° . . . . .
2
Montaggio a muro o | o iy :
Montaggio su barra DIN (omega) . . .
Contenitore plastico in ABS o | o
autoestinguente (U.L. 94 VO) LA A A I | e | o
Collegamenti tramite morsettiera
con portata 14 AWG 2,5 mm?, . . o | o | o o | o :
a vite (diametro 3 mm)
Collegamento mediante connettore ol o e e
irreversibile tipo telefonico . .

EKTRON si riserva il diritto di modificare le caratteristiche dei prodotti e di interrompere la produ-
zione di qualsiasi modello in qualsiasi momento senza darne preavviso

4 INSTALLAZIONE

4.1 Generalita

Il controllore deve essere installato in un luogo non sottoposto a urti, vibra-
zioni eccessive, spruzzi d'acqua, gas corrosivi, vapore ecc, e comunque lad-
dove la temperatura e 'umidita non eccedono i valori riportati nelle specifi-
che tecniche. Le stesse indicazioni valgono anche per le sonde.

4.1.1 Sonda termostato

Si consiglia di posizionare la sonda termostato in punti dove non sia diret-
tamente investita da flussi d'aria (es. lontano da ventilatori o porte) in modo
da poter rilevare la temperatura media della cella.

4.1.2 Sonda evaporatore

Si consiglia di posizionare la sonda evaporatore (detta anche sonda di fine
sbrinamento) tra le alette dell'evaporatore stesso, nella zona che si presu-
me piu fredda (e quindi con maggior formazione di ghiaccio), lontana dalle
resistenze o dal punto che si riscalda piu facilmente durante lo sbrinamen-
to, in modo da evitare I'arresto anticipato di quest'ultimo. Nel caso in cui
non si adoperino sonde impermeabili, si raccomanda di posizionarle con il
bulbo rivolto verso I'alto, in modo da evitare che eventuali gocce d’acqua,
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4.4 Autotest

La funzione di autotest permette il collaudo rapido della funzionalita del con-
trollore e dei carichi ad esso collegati, oltre che il controllo dei parametri
impostati. Durante 'autotest viene temporaneamente interrotto il funziona-
mento normale del controllore.

Per avviare la funzione di autotest € sufficiente premere, per 5 secondi e
quindi rilasciare, il tasto DOWN del pannello frontale del controllore: vengo-
no accesi in sequenza tutti i segmenti del display; vengono accesi simulta-
neamente i punti decimali delle tre cifre del display; vengono accese in
sequenza le tre cifre dei display e, contemporaneamente a questa accen-
sione, vengono attivate in sequenza le uscite a rele, vengono visualizzati in
sequenza tutti i codici lampeggianti dei parametri di configurazione con i
relativi valori. La funzione di autotest viene eseguita in un tempo all’incirca
di 2 minuti.

Durante la scansione dei segmenti del display, premendo uno qualsiasi dei
tasti del controllore, si interrompe momentaneamente la funzione di autotest
in corso e, nel display del controllore, viene visualizzato il codice corrispon-
dente al tasto premuto (codice F1 per il tasto UP, F2 per DOWN, F3 per SET,
F4 per SBRINAMENTO MANUALE): cio consente un controllo manuale del
corretto funzionamento dei tasti.

5 FUNZIONI DEL PANNELLO FRONTALE

Il pannello frontale, come mostrato nelle figure sottostanti, & costituito dai
quattro tasti UP (incremento), DOWN (decremento), SET (impostazione),
SBRINAMENTO MANUALE, e da un display a 3 cifre con tre LED di segna-
lazione DP1, DP2 e DP3.

Mod. REK31E e REK31ED
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5.1 Funzioni dei tasti

Premuto durante l'impostazione del setpoint principale o dei
parametri di configurazione, incrementa il valore visualizzato nel
display;

Premuto durante il funzionamento normale del controllore, con-
sente di visualizzare la temperatura dell’evaporatore rilevata
dalla sonda di fine sbrinamento (tranne per REK31 e REK31E).

Premuto durante l'impostazione del setpoint principale o dei
parametri di configurazione, decrementa il valore visualizzato nel
display;

Premuto per 5 secondi, durante il funzionamento normale del
controllore, da inizio ad un ciclo di autotest.

.

"

Premuto e rilasciato durante il funzionamento normale del con-
trollore, consente di visualizzare il setpoint principale;
Mantenuto premuto per 5 secondi, consente I'accesso al menu
di configurazione, tramite il quale & possibile modificare i para-
metri descritti nella tabella dei parametri di configurazione;
Premuto dopo aver impostato il valore del setpoint principale o di
un parametro di configurazione, consente di confermarequesto
valore.

ﬁj Premuto per 3 secondi durante il funzionamento normale del con-
trollore, da inizio ad un ciclo di sbrinamento manuale.

& || + | ° Premuti contemporaneamente per 5 secondi, blocca

no o sbloccano I'accesso al menu di configurazione
parametri.

5.2 Funzioni del display

Il display visualizza, oltre che il valore della temperatura durante il fun-
zionamento normale, anche il valore del setpoint principale e dei para-
metri di configurazione, nonché i codici di quest'ultimi e gli eventuali mes-
saggi di errore.

5.3 Indicazioni dei LED di segnalazione

« DP1: lampeggiante,indica che & in corso la fase di programmazione dei
parametri o d'impostazione del setpoint principale;

« DP1: acceso non lampeggiante,indica che l'uscita compressore & attiva;

« DP2: acceso non lampeggiante, indica che I'uscita sbrinamento e attiva;

« DP3: acceso non lampeggiante,indica che I'uscita ventilatore & attiva
(solo modelli REK30, REK33 e REK43).

5.4 Visualizzazione del setpoint principale
Premere il tasto SET: il display visualizza per 5 s il setpoint principale impo-
stato.

5.5 Visualizzazione della temperatura evaporatore

Premere il tasto UP: il display visualizza la temperatura dell’evaporatore rile-
vata dalla sonda di fine sbrinamento fin tanto che viene tenuto premuto il
tasto UP; rilasciando il medesimo tasto, il display visualizza nuovamente la
temperatura della cella (tranne per REK31 e REK31E).

5.6 Modifica del setpoint principale
* Premere il tasto SET (il display visualizza il valore del setpoint principale
precedentemente impostato; si accende e lampeggia il DP1);

Modificare il valore del setpoint principale visualizzato usando i tasti
UP o DOWN (la modifica deve essere effettuata entro 10 s dal
momento in cui € stato premuto il tasto SET altrimenti il controllore
ritorna nella modalita di funzionamento normale e visualizza la tem-
peratura della cella; & possibile selezionare il valore del setpoint prin-
cipale solo entro i limiti inferiore e superiore fissati, rispettivamente,
dai parametri #3 e #4);

Confermare il nuovo valore impostato premendo il tasto SET (la pres-
sione deve essere esercitata entro 10 s dal completamento dell’opera-
zione precedente altrimenti il controllore ritorna nella modalita di fun-
zionamento normale e visualizza la temperatura della cella senza
modificare il setpoint principale; il lampeggio, per 2 s, del valore del
setpoint principale appena impostato, conferma I'accettazione e la
memorizzazione del nuovo dato).

5.7 Modifica dei parametri di configurazione
Premere il tasto SET per 5 s (il display visualizza il codice del primo para-
metro e, dopo 2 s, il suo valore; il DP1 si accende e lampeggia);

Modificare il valore visualizzato del primo parametro usando i tasti UP o
DOWN (la modifica deve essere effettuata entro 15 s dal momento in cui
e stato rilasciato il tasto SET altrimenti il controllore ritorna nella modalita
di funzionamento normale e visualizza la temperatura della cella);

Confermare il nuovo valore impostato premendo il tasto SET (la pressio-
ne deve essere esercitata entro 10 s dal completamento dell'operazione
precedente altrimenti il controllore ritorna nella modalita di funzionamen-
to normale e visualizza la temperatura della cella senza modificare il
parametro; il lampeggio, per 2 s, del valore appena impostato conferma
l'accettazione del nuovo dato; a conferma avvenuta, il display visualizza
il codice dei secondo parametro e, dopo 2 s, il relativo valore);

« Modificare il valore visualizzato del secondo parametro e confermare il nuovo
dato ripetendo la procedura descritta negli ultimi punti e, cosi via, per tutti gli altri
parametri. Una volta confermato l'ultimo parametro, il display visualizza nuova-
mente il codice del primo parametro e, dopo due secondi, il relativo valore.

Nota: Per lasciare inalterato un parametro di configurazione durante I'ope-
razione di modifica, & sufficiente premere il tasto SET quando, dopo aver
confermato il valore modificato del parametro precedente, il controllore
visualizza il codice dei parametro che si vuole lasciar inalterato. In questo
modo il controllore passa a visualizzare il codice, e quindi il valore, del para-
metro successivo a quello non modificato. Le modifiche eseguite e relati-
ve a valori di temporizzazione hanno effetto soltanto dopo che quelli in
corso sono terminati, mentre le modifiche relative ad altre variabili
hanno effetto immediato.

Per memorizzare le modifiche introdotte, bisogna aspettare per 15 secondi
che lo strumento esca automaticamente dalla modalita programmazione.

Attenzione: la memorizzazione dei parametri modificati avviene sola-
mente se si seguono le indicazioni sopra riportate.

5.8 Bloccaggio e sbloccaggio della tastiera

Mantenendo premuti contemporaneamente i tasti UP e DOWN per 5 s, si ha
la possibilita di bloccare o sbloccare I'accesso al menu dei parametri di con-
figurazione. Il controllore segnalera questo fatto visualizzando, rispettiva-
mente, il messaggio lampeggiante “POF” (push-button OFF) e “POn” (push-
button ON). Il blocco della tastiera & utile per evitare manomissioni dei valo-
ri dei parametri di configurazione da parte del personale non autorizzato.
NOTA: Tutti i controllori sono forniti con la tastiera bloccata.

6 TABELLA DEI PARAMETRI DI CONFIGURAZIONE

| parametri di configurazione, assieme ai rispettivi limiti 0 opzioni, sono indi-
cati nella tabella qui di seguito riportata. Un parametro il cui simbolo non
compare nella casella relativa ad un determinato modello di controllore, non
¢ previsto per quel controllore.

REK30]
REK | REK | REK | REK
31E|31ED 31 | 32 g:ﬁg PARAMETRO LIMITI / OPZIONI

dl | dl|dil|di|dl| Setpointprincipale (#3) ... (#4)

d2 | d2 | d2 | d2 | d2 | Differenziale (isteresi) 0..+20°C(°F)

Limite inferiore del -45 ... (#4) °C
d3 | d3|d3|d3|d3

setpoint principale -49 ... (#4) °F
d4 | da | da | da | g4 | Limite superiore ) #3) ... + 95 °C

del setpoint principale (#3) ... + 203 °F

Intervallo minimo tra lo
d5 | d5 | d5 | d5 | d5| spegnimento e I'accensione| O ... 999 s
del compressore

d6 | d6 | d6 | d6 | de Differenziale d’allarme di

¢ 0...+50°C (°F)
massima temperatura

Ritardo d'allarme di massima| .
d7 | d7 | d7 | d7 | 7 | G'minima temperatura 0 ... 99 min

ds | d8 | d8 | d8 | dg | Intervallo tra shrinamenti | 1...999 h

49 | d9 | do | do | do | Durata (massima) dello

. 1...999 min
sbrinamento
Temperatura di fine -45 ..+ 50°C
d1o d10d10 sbrinamento -49 ..+ 122 °F
di d11 | d11 Intervallo di tempo degli 0 ... 99 min

sbrinamenti supplementari

Ritardo visualizzazione
d12|d12|d12|d12|d12| temperatura reale afine | 0...99 min
sbrinamento

Funzionamento del
compressore durante lo
sbrinamento

d13 d13|d13 0= sempre spento

1= sempre acceso

d14|d14|d14|d14|d14| Tempo di sgoccciolamento| 0 ... 99 min

d15 Funtz_llotnamsnto dtel_l 0= in parallelo al
;’en natore l:ran el | compressore
unzionamento normale 1= sempre acceso

del controllore

Ritardo attivazione
d16| ventilatore all'accensione 0

.. 99 mi
del controllore e dopo lo min
sbrinamento
Temperatura consenso
d17| attivazione ventilatore -45..+ 50°C
allaccensione del control- | - 49 ... + 122 °C
lore e dopo lo sbrinamento|
Offset della sonda R °C (°
d18|d18| d18| d18| d18 evaporatore 20 ...+ 20 °C (°F)
d19 [d19 | d19 | d19| d1g| Offset della sonda =20 ...+ 20 °C (°F)
cella refrigerante
00 di 0=PTC
d20 | d20 |d20 | d20|d20| Tipo di sonda 1=NTC

0 = gradi Celsius

d22|d22 | d22| d22| d22 | unita di misura 1 = gradi Fahrenheit

0 = sempre spento

Funzionamento
d23|d23|d23|d23|d23 . 1= sempre acceso
del compressore in caso 2 = acceso e spento

di sonda guasta a tempo

Tempo con compressore

d24 |d24|d24|d24|d24| accesoin caso disonda | 1...99 min
guasta
Tempo con compressore
d25 |d25 | d25| d25| d25 spento in caso di sonda 1...99 min
guasta
d27| Indirizzo linea seriale 0..99
d28 | Indirizzo linea seriale 0..99
d29| Off-linefOn-line 9= Qiftine

O=attiva uscita allarme,
disattiva altre uscite,
sospende regolazione,
visualizza messaggio
“OFF" lampeggiante

1=attiva uscita allarme,
visualizza messaggio
“CAL" alternato al
valore temperatura
cella

2=disabilita allarmi di
minima e massima
temperatura

3=disabilita allarmi di
minima e massima
temperatura, disattiva
uscita ventilatore;
dopo d32
minuti, attiva uscita
allarme, visualizza
messaggio “dAL"
alternato al valore
temperatura cella

Funzionamento del
d31*| controllore con ingresso
digitale chiuso

d32*| Ritardo visualizzazione

del messaggio “dAL” 0... 99 min
Ritardo attivazione del

d33* funzionamento del
controllore previsto alla 0..999 s

chiusura dell'inrgesso
digitale

Primo sbrinamento

d3a d34| dza . y 0 = dopo 10 minuti
all'accensione del 1 = dopo #8 (ore)
controllore
] _ 1 = REK31E
d37 | d37 Tipo di controllore 2 = REK31ED

d38|d38 | d38 | d3g|d3g| Differenziale d'allarme di

e 0..+50°C (°F)
minima temperatura

* solo per il modello REK43

7 DESCRIZIONE DEI PARAMETRI

#1 Setpoint principale: quando il compressore & acceso per abbassare la
temperatura della cella di refrigerazione, questo parametro fissa quel valo-
re di temperatura della cella medesima, che deve essere impostato entro i
limiti fissati dai parametri #3 e #4, raggiunto il quale il compressore viene
spento.

#2 Differenziale (isteresi): quando il compressore & spento e la tempera-
tura della cella di refrigerazione aumenta, questo parametro fissa l'incre-
mento massimo, rispetto al setpoint principale, della temperatura della cella
medesima, superato il quale, il compressore viene acceso per abbassare la
temperatura. Un differenziale molto stretto determina un controllo della tem-
peratura molto accurato, ma provoca accensioni e spegnimenti del com-
pressore troppo frequenti.

#3, #4 Limite inferiore e limite superiore del setpoint principale: fissa-
no, rispettivamente, il valore minimo (#3) e massimo (#4) del setpoint prin-
cipale. Il setpoint principale non pud essere impostato al di fuori di questi
valori.

#5 Intervallo minimo tra lo spegnimento e I'accensione del compres-
sore: fissa il tempo a partire dallo spegnimento del compressore, durante il
quale non & permessa la riaccensione del medesimo, in modo da permette-
re la stabilizzazione delle pressioni interne del circuito frigorifero.

#6 Differenziale d’allarme di massima temperatura: fissa I'incremento di
temperatura della cella rispetto al setpoint principale, superato il quale, dopo
#7 minuti, il controllore attiva I'uscita allarme e visualizza nel display il mes-

saggio d’allarme “HtA” (=tA per REK31E e REK31ED) lampeggiante alter-
nato al valore lampeggiante della temperatura, ammesso perd che durante
l'intervallo di tempo #7 la temperatura della cella si mantenga sempre al di
sopra di #1+#6-2.

#7 Ritardo d’allarme di massima o di minima temperatura: fissa l'inter-
vallo di tempo in minuti tra l'istante in cui la temperatura della cella supera il
valore #1+#6 e l'istante in cui viene data la segnalazione d'allarme “HtA”
(=tA per REK31E e REK31ED), ammesso che durante questo intervallo di
tempo la temperatura si mantenga sempre al di sopra di #1+#6-2.
Analogamente, fissa l'intervallo di tempo in minuti tra I'istante in cui la tem-
peratura della cella va al di sotto del valore #1-#38 e l'istante in cui viene
data la segnalazione d'allarme “LtA” (-tA per REK31E e REK31ED), ammes-
so che durante questo intervallo di tempo la temperatura si mantenga sem-
pre al di sotto di #1-#38+2.

#8 Intervallo tra sbrinamenti: fissa l'intervallo di tempo tra I'inizio di uno
sbhrinamento e I'inizio di quello successivo. Quando si da inizio ad un ciclo
di shrinamento manuale, il conteggio di questo intervallo di tempo riparte da
zero. L'inizio del primo shrinamento viene regolato dal parametro #34.

#9 Durata (massima) dello sbrinamento: in caso di sbrinamento a tempo
(modelli REK31 e REK3L1E) fissa la durata dello sbrinamento stesso; in caso
di sbrinamento a temperatura sonda evaporatore (modelli REK31ED,
REK32, REK33, REK30 e REK43), fissa la durata massima dello sbrina-
mento qualora non si verifichi il raggiungimento della temperatura di fine
sbrinamento dell’evaporatore, impostata nel parametro #10, oppure si veri-
fichi un guasto della sonda evaporatore.

#10 Temperatura di fine sbrinamento: fissa il valore della temperatura del-
I'evaporatore, raggiunta la quale termina lo sbrinamento o inizia un ciclo di
ottimizzazione del medesimo. In ogni caso, per sicurezza, lo shrinamento
termina dopo il tempo impostato in #9. Questo parametro #10 non € pre-
sente nei modelli REK 31 e REK31E per i quali lo sbrinamento termina solo
a tempo.

#11 Intervallo di tempo degli sbrinamenti supplementari: fissa l'interval-
lo di tempo, dall'istante in cui la temperatura dell'evaporatore in sbrinamen-
to supera per la prima volta #10, nel corso del quale vengono attivati degli
sbrinamenti supplementari ogniqualvolta la temperatura dell’evaporatore
scende sotto (#10-2), per portarla a #10 (escluso modello REK3le
REKB1E). In ogni caso, questa ottimizzazione dello sbrinamento termina
allo scadere del tempo #9.

#12 Ritardo visualizzazione temperatura reale a fine sbrinamento:fissa
l'intervallo di tempo, a partire dalla fine di uno shrinamento, durante il quale
il controllore mostra I'ultima temperatura visualizzata prima dell’inizio dello
sbrinamento stesso, ammesso che la temperatura della cella sia al di sopra
di questa. In caso contrario, e comunque allo scadere del suddetto interval-
lo di tempo, il controllore riprende a visualizzare la temperatura reale della
cella.

#13 Funzionamento del compressore durante lo sbrinamento: indica il
tipo di funzionamento del compressore durante uno sbrinamento, vale a
dire, sempre spento se #13=0, sempre acceso se #13=1 (non per i mod.
REK31 e REK31E).

#14 Tempo di sgocciolamento: fissa I'intervallo di tempo, a partire dalla
fine di uno shrinamento, durante il quale il compressore rimane spento, per
permettere una asciugatura ottimale dell’evaporatore.

#15 Funzionamento del ventilatore durante il funzionamento normale
del controllore: indica il tipo di funzionamento del ventilatore durante il fun-
zionamento normale del controllore, vale a dire, in parallelo al compressore
se #15=0, sempre acceso se #15=1 (solo modelli REK30 e REK33). In
entrambi i casi, il ventilatore rimane spento durante lo sbrinamento e, suc-
cessivamente, per il tempo impostato in #16.

#16 Ritardo dell’attivazione del ventilatore all’accensione del control-
lore e dopo lo sbrinamento: fissa l'intervallo di tempo, a partire dall'ac-
censione del controllore o dalla fine di uno sbrinamento, nel corso del quale
il ventilatore deve rimanere spento per non immettere nella cella aria calda
e umida (solo modelli REK30 e REK33); trascorso questo intervallo di
tempo, I'accensione del ventilatore avviene quando la temperatura dell'eva-
poratore scende al valore #17.

#17 Temperatura per il consenso dell’attivazione del ventilatore all’
accensione del controllore e dopo lo sbrinamento: fissa il valore della
temperatura dell'evaporatore, rilevato dalla sonda di fine sbrinamento, al di
sotto del quale il ventilatore viene acceso, una volta trascorso il tempo #16
(solo modelli REK30 e REK33).

#18 Offset della sonda dell’evaporatore: fissa la correzione (positiva
0 negativa) d’apportare al valore misurato della sonda di temperatura
dell’evaporatore, in modo da compensare errori di misura. Il valore
(temperatura + #18) e quello utilizzato dal controllore per la regolazione e la
visualizzazione della temperature dell’evaporatore.

#19 Offset della sonda della cella refrigerante: fissa la correzione (posi-
tiva 0 negativa) d’apportare al valore misurato dalla sonda di temperatura, in
modo da compensare errori di misura. Il valore (temperatura + #19) & quello
utilizzato dal controllore per la regolazione e la visualizzazione della tempera-
tura della cella.

#20 Tipo di sonda fissa il tipo di sonda che si vuole adoperare, vale a dire,
sonda PTC se # = 0 e sonda NTC se # =1.

#22 Unita di misura: fissa I'unita di misura della temperatura, vale a dire,
°C se #22=0, °F se #22=1.

#23 Funzionamento del compressore in caso di sonda guasta: fissa il
tipo di funzionamento del compressore nel caso in cui la sonda di tempera-
tura della cella di refrigerazione si guasti. Se #23=0, il compressore viene
spento e resta cosi fino alla eliminazione del guasto. Se #23=1, il compres-
sore viene acceso e resta cosi fino alla eliminazione del guasto. Se #23=2,
il compressore, non appena avviene il guasto, alterna un intervallo di tempo
di durata #25, nel corso del quale resta spento, ad un intervallo di tempo di
durata #24, nel corso del quale resta acceso, e cosi via.

#24 Tempo con compressore acceso in caso di sonda guasta:fissa I'in-
tervallo di tempo, alternato all'intervallo #25, durante il quale il compressore
deve restare acceso in caso di sonda guasta e se il parametro #23=2.

#25 Tempo con compressore spento in caso di sonda guasta:fissa I'in-
tervallo di tempo, alternato all'intervallo #24, durante il quale il compressore
deve restare spento in caso di sonda guasta e se il parametro #23=2.

#27 Indirizzo canale seriale: indica I'indirizzo del canale seriale del control-
lore collegato alla linea di comunicazione seriale RS485 (solo mod. REK43).
#28 Indirizzo di gruppo: indica il gruppo di appartenenza dello strumento
per quanto riguarda la COM seriale.

#29 Collegamento in rete: 0 = indica che lo strumento NON € connesso alla rete,
1 =indica l'effettiva connessione dello strumento alla rete

#31 Funzionamento del controllore con ingresso digitale chiuso: indica
il tipo di funzionamento del controllore in modalita normale, una volta tra-
scorso l'intervallo di tempo #33 dalla chiusura dell'ingresso digitale ed
ammesso che durante questo intervallo I'ingresso digitale rimanga sempre
chiuso. Se #31=0, il controllore sospende la regolazione, attiva I'uscita allar-
me, disattiva le altre uscite e visualizza il messaggio “OFF" lampeggiante.
Se #31=1, il controllore continua la regolazione, attiva l'uscita allarme e
visualizza il messaggio “CAL”" lampeggiante, alternato al valore lampeg-
giante della temperatura della cella. Se #31=2, il controllore disabilita gli
allarmi di massima e minima temperatura. Se #31=3, il controllore disabilita
gli allarmi di massima e minima temperatura, disattiva I'uscita ventilatore e,
una volta trascorso un ulteriore intervallo di tempo pari a #32 minuti dallo
scadere dell'intervallo #33, attiva I'uscita allarme e visualizza nel display il
messaggio “dAL” lampeggiante alternato al valore lampeggiante della tem-
peratura della cella, a patto che, durante questo ulteriore intervallo di tempo
#32, lingresso digitale rimanga sempre chiuso. Comunque si fissi il para-
metro #31, all'apertura dell'ingresso digitale il controllore riprende a funzio-
nare normalmente (solo modello REK43).

#32 Ritardo nella visualizzazione del messaggio “dAL”:fissa un ulterio-
re intervallo di tempo in minuti successivo all'intervallo #33, trascorso il
quale viene attivata l'uscita allarme e, nel display, viene visualizzato il mes-
saggio “dAL’ lampeggiante alternato al valore lampeggiante della tempera-
tura della cella, ammesso che durante questo ulteriore intervallo di tempo
#32 l'ingresso digitale rimanga sempre chiuso. Trova applicazione nel con-
trollo del contatto porta della cella, per verificare che questa non rimanga
aperta troppo a lungo (solo modello REK43).

#33 Ritardo attivazione dei funzionamento del controllore previsto alla
chiusura dell'ingresso digitale: fissa l'intervallo di tempo in secondi tra I'i-
stante in cui si chiude l'ingresso digitale e l'istante in cui viene attivata la fun-
zione selezionata tramite il parametro #31, ammesso che durante questo inter-
vallo di tempo 'ingresso digitale rimanga sempre chiuso (solo modello REK43).
#34 Primo sbrinamento all’accensione del controllore: fissa l'intervallo
di tempo a partire dall'accensione del controllore, trascorso il quale viene
dato inizio al primo ciclo di sbrinamento. Se #34=0, il primo sbrinamento
avviene dopo 10 minuti dall'accensione del controllore, i successivi, secon-
do il tempo impostato in #8. Se #34=1, il primo sbhrinamento avviene dopo il
tempo #8 (tranne per i mod. REK31 e REK31E).

#37 Tipo di controllore: fissa il tipo di controllore che si vuole adoperare,
vale a dire, REK31E se # = 1 e REK 31ED se # = 2.

#38 Differenziale d’allarme di minima temperatura: fissa il decremen-
to di temperatura della cella rispetto al setpoint principale, superato il
quale, dopo #7 minuti, il controllore attiva I'uscita allarme e visualizza nel
display il relativo messaggio d’allarme “LtA” lampeggiante alternato al
valore lampeggiante della temperatura, ammesso pero che durante I'in-
tervallo di tempo #7 la temperatura della cella si mantenga sempre al di
sotto di #1 -#38+2.

8 LINEA SERIALE RS485

La linea seriale RS485 é disponibile su richiesta.

Per collegare i controllori della serie REK.. alla linea di comunicazione
seriale RS485 (vedi figura seguente), si raccomanda I'utilizzo di un dop-
pino schermato, con cavi di sezione minima 26 AWG (sezione tipo doppi-
no telefonico) e passo di cordatura minore di 30 mm. L'impedenza carat-
teristica del cavo deve essere di 120 Ohm. Si consiglia di collegare lo
schermo del cavo alla massa del controllore o del computer. E’ buona
norma collegare a terra (resistenza <10 Ohm) lo schermo del cavo in
prosssimita di una delle due utenze terminali. Seguendo queste indica-
zioni, la lunghezza del cavo puo arrivare fino a 300 metri. Per maggiori
informazioni riguardanti la linea di comunicazione seriale, fare riferimento
all'ufficio tecnico di EKTRON.
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Non disponibile per i modelli REK31E e REK31ED

9 SEGNALAZIONE ANOMALIE

| messaggi di anomalie sono indicati nella tabella qui di seguito riportata.

Se dovessero presentarsi entrambi gli allarmi per sonda guasta contem-
poraneamente, il controllore visualizza il messaggio PF1 lampeggiante e,
solamente quando viene tenuto premuto il tasto UP, il messaggio PF2
lampeggiante. Gli allarmi per sonda guasta hanno priorita su tutti gli altri
(eccetto per il modello REK43). Nei controllori della serie REK3., tutti i
messaggi d’allarme scompaiono automaticamente quando cessa la
causa che li provoca, eccezione fatta per i messaggi PF1 e PF2 che, in
piu, richiedono lo spegnimento e la riaccensione del controllore. Se
dovessero verificarsi contemporaneamente piu allarmi, nel modello
REKA43 viene visualizzato I'allarme con priorita pit elevata secondo il
seguente ordine:

a) PF1 alternato ad OFF;

b) PF2 alternato a CAL o dAL;

c) LtA o HtA, LLA o HLA.

MESSAGGIO
(lampeggiante) CAUSA USCITE

La temperatura della cella
supera #1+#6 e quindi Uscita allarme attiva

HtA rimane sempre al di sopra. | ajire uscite non modificate
di #1+#6-2 per
il tempo #7

La temperatura della cella
diventa inferiore a #1-#38 |Uscita allarme attiva

LtA e quindi rimane sempre al | Altre uscite non modificate
di sotto di #1-#38+2 per
il tempo #7

Uscita allarme attiva
Interruzione o corto circuito |Uscita compressore

PF1 della linea d’ingresso della |secondo parametro #23
sonda termostato Altre uscite non modificate

Uscita allarme attiva
Uscita shrinamento

Interruzione o corto circuito secondo parametri #8 e #9

della linea d'ingresso della

PF2 " i Ritardo attivazione
sonda evaporatore ventilatore secondo
parametro #16
Altre uscite non modificate
Temperatura della cella Uscita allarme attiva
HLA superiore a + 90 °C Altre uscite non modificate
(+ 194 °F)
LLA ;Ir—ﬁgﬂ]er;agtagejg cella Uscita allarme attiva
o Altre uscite non modificate
(- 49 °F)
OFF Chiusura dellingresso Uscita allarme attiva
(REK43 digitale per un tempo Altre uscite non modificate
con d31=0) superiore a #33
(R%i'ig Chiusura dell'ingresso Uscita allarme attiva
digitale per un tempo Altre uscite non modificate
con d31=1) superiore a #33
dAL Chiusura dell'ingresso Uscita allarme attiva
(REK43 digitale per un tempo Uscita ventilatore disattivata
con d31=3) superiore a #32+#33 Altre uscite non modificate

10 MANUTENZIONE

10.1 Pulizia

Si consiglia di pulire il frontale dello strumento con un panno morbido, inumidi-
to con acqua e sapone. Si raccomanda di evitare I'utilizzo di detergenti abrasi-
vi, 0 contenenti solventi, che possono danneggiare lo strumento, e di non
spruzzare direttamente su di esso acqua o qualsiasi altro liquido.

10.2 Riparazioni

Tutte le eventuali riparazioni devono essere effettuate da personale autorizzato.
L'eventuale apertura del contenitore o la manomissione del controllore com-
porta automaticamente il decadimento della garanzia.

11 TARATURA

Tutti i controllori sono tarati automaticamente mediante computer nello stabili-
mento EKTRON. Nel caso in cui I'indicazione di temperatura non fosse corret-
ta, verificare le connessioni ed il cablaggio delle sonde, soprattutto in presen-
za di eventuali punti di giunzione di cavi diversi. Qualora non fosse possibile
eliminare la causa d'errore, impostare mediante il parametro #19 il valore da
aggiungere o da sottrarre a quello errato, affinché I'indicazione della tempera-
tura della cella sia corretta.

12 UTILIZZO DEL LIBRETTO DI ISTRUZIONI

Il presente libretto di istruzioni & da considerarsi parte del nostro prodotto,
pertanto esso deve venire conservato nei modi dovuti fino allo smaltimento
del prodotto stesso. L'utente pud chiedere direttamente ad EKTRON un
nuovo libretto di istruzioni in caso di danneggiamento o smarrimento di quel-
lo fornito. Il presente libretto di istruzioni rispecchia lo stato della tecnica al
momento della commercializzazione del prodotto e, come tale, non pud
essere considerato inadeguato solo perché successivamente aggiornato in
base a nuove esperienze.

EKTRON si riserva il diritto di modificare le caratteristiche dei prodotti e/o di
aggiornare i libretti di istruzione in qualsiasi momento, senza darne avviso e
senza obbligo di aggiornare i libretti precedenti. L'utente puo richiedere diret-
tamente ad EKTRON gli eventuali aggiornamenti o le integrazioni; puo inoltre
richiedere ulteriori informazioni sul prodotto e segnalare proposte di migliora-
mento del presente libretto.

Le finalita delle informazioni contenute nei libretti di istruzione sono quelle
di indicare I'impiego del prodotto previsto dal progetto, di riportare le sue
caratteristiche tecniche, di fornire informazioni sulla sua installazione e
regolazione, di indirizzare gli interventi di manutenzione, di dare indicazioni
sui rischi residui, ecc.

Pertanto, EKTRON si ritiene sollevata dalle eventuali responsabilita deri-
vanti da un uso improprio del prodotto o da parte di personale privo della
dovuta competenza, da una installazione non corretta, da difetti di alimen-
tazione, da gravi carenze nella manutenzione prevista, da modifiche o
interventi non autorizzati, da utilizzo di ricambi non originali o non specifici
per il modello, da inosservanza totale o parziale delle istruzioni per I'uso,
da eventi eccezionali, ecc.
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1 SAFETY INSTRUCTIONS

A) Keep these Operating Instructions in a place where they can always be
easily consulted by the operator or by maintenance personnel.

B) Before making an intervention or connection of any kind, make sure that
the mains are disconnected both from the instrument and from any
device connected to it.

C) Caution, there may be hot components inside the plastic instrument con-
tainer.

D) No user-serviceable parts are inside the plastic instrument container.

E) EKTRON products and any other device connected to them must be
instalied in compliance with the safety regulations in force.

F) Make sure that, whenever a transformer for instrument power supply is
required, it complies with the safety regulations in force.

G) EKTRON products are designed and manufactured in compliance with
the safety regulations in force. Nevertheless, if our products are not
installed in accordance with the Safety Instructions, as well as the indi-
cations given in these Operating Instructions, then this may cause a
reduction of the safety level of our products. Furthermore, the ambient
operating conditions given in our technical data must be complied by, and
in any case absolutely avoid: water condensation or excessive humidity;
exposure to steam, corrosive - or toxic gases, contact with any type of lig-
uid, and exposure to shocks or to extreme vibrations. Not respecting the
above indications could cause malfunctioning and unpredictable conse-
quences, e.g., in the worst cases malfunctions that could cause danger-
ous electrical discharges on probes or other parts.
EKTRON products are guaranteed for a specific level of immunity
against electromagnetic disturbances in compliance with EC regulations.
We would like to call to mind that electromagnetic disturbances can be
either irradiated and/or conducted. By irradiated electromagnetic distur-
bances we recommend to screen the instruments with a metallic screen
connected to ground. To eliminate, or at least reduce conducted electro-
magnetic disturbances, that do not only propagate through the power
supply, but also through probes or connected loads, we recommend to
carry out the electrical wiring according to the indications given in these
Operating Instructions. If necessary, use filters suitable for specific appli-
cations and for the type of disturbances detected.
If probes are to be used in contact with foodstuffs, make sure that the
employed type of probe is in compliance with the local sanitary / health
regulations.
EKTRON products do not provide any type of protection for the con-
nected loads against: short-circuits, overcurrent or overvoltage, exces-
sive temperature etc., that must therefore be protected by suitabie
means (such as fuses, thermo-magnetic circuit breakers, thermal pro-
tections, etc.). At any rate the electrical power lines that (directly or
through a transformer) supply an EKTRON product and any other
device connected to it, must be manufactured in compliance with the
regulations in force.

When incorporating an EKTRON product in other devices, where any

malfunction whatsoever of the EKTRON product could cause a form of

risk to persons, animals or things, it is ABSOLUTELY MANDATORY to
provide a suitable safety device, other than the EKTRON product, that
automatically starts operating in case of a failure.

EKTRON products cannot be used as critical components in life support

devices or systems without an expressly written approval of the

Managing Director of EKTRON.
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2 GENERAL DESCRIPTION

The microprocessor-based electronic controllers of the REK.. series were
designed to measure, visualize, and control the temperature of refrigeration
systems.

The more elaborate models can also control a defrost cycle and the evapo-
rator fan through a relay output.

The relay outputs are incorporated in all controllers except for model REK30,
were said outputs are included in the MEK43 and MEK44 modules, to which
the REK30 controller must be connected.

With regard to the control of the alarm output, model REK43 is supplied with
either an “open collector” transistor or a built-in relay, depending on which
option was requested; this model also has a digital input, with a normally
open contact, the function of which can be programmed through the related
parameters.

All models are completely configurable through specific parameters, that
permit the controller to be adapted to any particular operative requirements.
Access to the configuration parameters menu is achieved through the front
panel keyboard by following a very simple security procedure, after which
the required parameter values can be set quickly and easily.

Each controller model can execute a Self-Test routine, which allows to
quickly verify the correct functioning of the controller and connected
loads, as well as to review the set parameter configurations. The big
three-digit display visualizes the detected temperature or the configura-
tion parameter codes and values or, by irregular functioning, the related
error messages (HtA: high temperature alarm; LtA: low temperature
alarm; PF1: thermostat probe failure; PF2: defrost-end probe failure; HLA
high t. limit alarm; LLA: low t. limit alarm; OFF; CAL: compressor alarm;
dAL: digital alarm).

The temperature is detected through a semiconductor PTC type probe with
a measuring range of - 55 ... + 130 °C (-67...+266° F), that can be installed
up to 10 meters (30 ft) from the controlier without requiring instrument re-cal-
ibration.

The compressor output of the controller is disactivated when the tem-
perature decreases and reaches the main setpoint and is activated
when the temperature increases and exceeds the (main setpoint + dif-
ferential) value.

All programming data is stored in a non-volatile memory (FLASH), where it
also remains during a power failure.

Whenever a temperature probe failure occurs the controller activates and/or
disactivates the compressor according to the settings made in parameters
#23, #24, #25, (# =, d depending on the controller model referred to)
while the defrost cycles are executed according to the settings made in
parameters #8 and #9.

The last temperature value detected before defrosting is visualized on the
display during and after the defrost cycle for a length of time set in parame-
ter #12.

3 TECHNICAL DATA

3 TECHNICAL DATA
(continuation)

4.3 Connections

We reccommend the use of wire gauges, adeguate for the given load
power ratings in order to avoid damage to the screw connector. The con-
nections for each model are given in the schemes below.

REK| REK |REK| REK|REK | REK |REK30| REK30
31E |31ED| 31 | 32 | 33 | 43 |MEK43|MEK44

DISPLAY

3-digit, 14.2 mm high, red LEDs | o o | o . . . . .

PTC PROBE (-50...+95°C)

Thermostat probe . . . . . . . 0
Evaporator probe . . . o | o | o
DIGITAL INPUT

Normally open external contact °

POWER SUPPLY

AC 230 V + 10%, 50/60 Hz . . . ] ] . .

AC 115 V + 10%, 50/60 Hz . o | o | o | @ o | o

AC 24 V + 10%, 50/60 Hz o | o

AC 12 V + 10%, 50/60 Hz o | o o | o . o | o .
DC/AC9... 27V . o | o | o | o

COMPRESSOR OUTPUT

SPST relay, AC 250 V 8 A (res.) .

SPST relay, AC250V 8 A(res.) | e . )

SPST relay, AC 250 V 15 A (res.) °’r’;'|° o | o

SPST relay, AC 250 V 8 A (res.) ol o | o

SPST relay, AC 250 V 5 A (res.) 05‘;"

DC 0/12 V 50 mA o | o

DEFROST OUTPUT

SPDT relay, AC 250 V 8 A (res) .

SPST relay, AC 250 V 10 A (res) o | o

SPST relay, AC 250 V 8 A (res) °'r’“;|° .

SPST relay, AC 250 V 5 A (res) .

DC 0/12 V 50 mA . .

REK | REK| REK|REK|REK | REK |REK30 | REK30
31E |31ED| 31 | 32 | 33 | 43 |MEK43|MEK44
FAN OUTPUT
SPST relay, AC 250 V 10 A (res.) ° ° Mod. REKSIE 230 (15) VAC Mod, REK31E 12 VAC Mod, REK31E 930V
SPST relay, AC 250 V 5 A (res.) ) .
DC 0/12 V 50 mA ) .
ALARM OUTPUT
SPDT relay, AC 250 V 8 A (res.) optior
e REKSIED 230 (115) AC oo REKGIED 121AC od ReK1ED 530V
SPST relay, AC 250 V 10 A (res.) 0
SPST relay, AC 250 V 5 A (res.) optio- optio-
nal nal
Open collector Transistor, .
DC 30 V 50 mA
DC 0/12 v 50 mA ° ° Mod. REK32 30 (115) VAC Mod REKG2 1ZVAC Mod. REK32 9-30v
RESOLUTION
1 unit . ° . . . . . .
ACCURACY
+0,7%f.s. . . . . . . . .
vt RExza o R 2 Vol REKI 0 30V
SAMPLING TIME
1 second o | o . 0 . ) . .
OPERATING CONDITIONS
Operating ambient temperature: o | o R ol ol e ol e
(0...+ 50°C) 32...122°F
Storage ambient temperature: - ol e o ol ol e ol e
(20...+ 80°C) 68...176°F
Relative ambient humidity: . . R . R R R o
+30...+85%, non-condensing
MECHANICAL FEATURES
Panel mount e (e | o | 0| 0| o | e e
Wall mount . .
DIN rail mount (on omega rail) ° ° °
ABS, self-extinguishing o | o Moc. RENID dZ=0 Mo, pERAS
plastic container (U.L. 94 VO) L A T L N (P P
3 mm diameter screw e
terminal block for 14 AWG LI N R R R I A
2,5 mm?gauge wire
Telephone type . .
irreversible connector . °
EKTRON reserves all rights to modify the characteristics of its instruments and to discontinue the E. warTen
production of any model, at any time without previous notification. FORF

4 INSTALLATION

4.1 First things

The controller must be installed in a place where it is protected from extre-
me vibrations, impacts, water, corrosive gases, steam etc. and where tem-
perature and humidity do not exceed the values given in the technical data
sheet. The same instructions are also valid for the probes.

4.1.1 Thermostat probe

The thermostat probe must be installed in a place where it is protected from
direct air flow (i.e., away from fans or doors), so that the average cold-room
temperature can be measured.

4.1.2 Evaporator probe

The evaporator probe (also called defrost-end probe) must be installed in
the coldest area between the evaporator fins, i.e., there where the most
ice will form, and not near the resistances or near the area that warms up
first during defrosting, in order to avoid anticipating termination of the
defrost cycle.

If the probe used is not water-proof, we recommend to place it with its head
upwards so that water drops, that form due to condensation, cannot pene-
trate into the bulb and damage the sensor.

For low temperature refrigerators we advise the use of silicon probe
cables, due to the frequent and ample temperature oscillations. This, since
the PVC cables tend to become porous after a relatively short period and
therefore allow humidity to enter which, when reaching the sensor, may
cause faulty temperature value readings that could entail not easily controllable
consequences.

4.1.3 Electrical wiring

We recommend to protect the controller power supply from electromagneti-
cal disturbances, voltage peaks, etc. This can be easily done while wiring by
following the instructions below:

a) separate the power supply cables of the compressor, motors, etc. from
those of the controller;

b) keep the probe cables, the controller power supply cables, and the load
power supply cables separate and sufficiently far from each other, so they
do not cross or form spirals.

4.1.4 Applications in critical environments

When used in particularly critical industrial environments, the following solu-
tions can also be useful:

a) use mains network filters to reduce disturbances at the controller power
supply, as well as filters for the loads in order to attenuate disturbances at
the controller relay outputs;

b) use screened probe cables connected to the grounding system, if the
previous indications are not sufficient;

c) by strong radio disturbances screen the entire device with a metallic
screen and connect it the grounding system.

4.2 Fitting

Models REK31, REK32, REK33, REK30, REK31E and REK31ED are only
supplied in the panel-mount version; nevertheless modules MEK43 and
MEK44 can be mounted on a DIN omega rail or to the wall. The REK43
model can be mounted both on a panel and on a DIN omega rail.

While fitting the instruments, we recommend to leave enough room at their
back side in order to avoid squeezing or excessively bending the cables.
By models REK31, REK32, REK33 and REK30 we also recommend to use
a terminal block cover. Overall instrument size and panel cutout dimensions
are given in the figures below according to each specific model.

PANEL-MOUNT MODELS
REK31, REK32, REK33, REK30, REK31E and REK31ED
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4.4 Self-Test

The Self-Test routine permits a quick functional test of the controlier
and connected loads, as well as the control of the set parameters.
During the Self-Test routine normal controller operations are tempora-
rily interrupted.

To run a Self-Test routine depress the DOWN key on the controller front
panel for 5 seconds and then release it: all display segments turn on in
sequence; the decimal points of the three display digits turn on simul-
taneously; the three digits of the display turn on in sequence and simul-
taneously the relay outputs are activated in sequence, and all blinking
configuration parameter codes and related values (not blinking) are dis-
played in sequence. The Self-Test routine takes about 2 minutes.
Depressing any controller key, while the display segments are being
scanned, will temporarily interrupt the Self-Test routine and the control-
ler display will visualize the code linked to the respective key (code F1
for the UP key, F2 for the DOWN key, F3 for the SET key, F4 for
MANUAL DEFROST key); this allows to manually check the correct
function of the keys.

5 FRONT PANEL FUNCTIONS

The front panel, as shown in the figures below, includes 4 keys, i.e., the UP
key (increase), the DOWN key (decrease), the SET key (setting), the
MANUAL DEFROST key, and a three-digit display with three signal LEDs,
i.e., DIP1, DP2, and DP3.

Mod. REK31E and REK31ED
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Mod. REK43

5.1 Functions of the keys
« When depressed, while programming either the main setpoint or
'S the parameter configurations, will increase the value visualized
: on the display;
« When depressed during normal controller operations the evapo-
rator temperature, detected by the defrost-end probe, will be
visualized on the display (except REK31 and REK31E).

« When depressed, while programming either the main setpoint or
@ the parameter configurations, will decrease the value visualized
on the display;
» Depressing this key for 5 seconds, during normai controller func-
tioning, will start the self-test routine;

* When depressed and then released, during normal controller

[‘;.F_\ functioning, will visualize the main setpoint;

4« Depressing this key for 5 seconds will allow to enter the confi-
guration menu, through which one can change the parameters
listed in the Table of Configuration Parameters;

« When depressed, after having programmed the main setpoint or
a configuration parameter value, will confirm said value.

o « Depressing this key for 3 seconds during normal controller ope-
ﬂ;‘-‘j rations will start the manual defrost cycle.

= Depressing these keys simultaneously for 5 seconds will
4k || + W | lock or unlock access to the parameter configuration
menu.

5.2 Display functions

Besides the temperature value, detected during normal functioning, the
display also visualizes the value of the main setpoint and the configuration
parameter values, as well as the codes of the latter and possible error
messages.

5.3 LED indications

« DP1 blinking: indicates that one is either in the parameter programming
mode or the main setpoint is being set;

« DP1 ON:indicates that the compressor output is activated;

DP2 ON:indicates that the defrost output is activated;

« DP3 ON: indicates that the fan output is activated (only models REK30
REK33 and REK43).

5.4 Display of main setpoint
When depressing the SET key, the display wili visualize the main setpoint for
10 seconds.

5.5 Display of the evaporator temperature

When keeping the UP key depressed, the evaporator temperature, detected
by the defrost-end probe, will be visualized on the display. When releasing
the key the detected cold room temperature will again be visualized on the
display (except REK31 and REK31E).

5.6 Changing the main setpoint
Depress the SET key (the display will visualize the previously set main
setpoint value; DP1 will start to blink);

Change the main setpoint value visualized on the display by either using
the UP or the DOWN key (the change must be made within 10 seconds
after the SET key was depressed otherwise the controller will switch back
to the normal operating mode and visualizes the coldroom temperature).
The main setpoint cannot be programmed outside the limit values fixed
through parameters #3 and #4;

Confirm the newly set value by depressing the SET key (the key must
be depressed within 10 seconds from completion of the previous ope-
ration, otherwise the controller will switch back to the normal operating
mode and visualize the coldroom temperature without modifying the
main setpoint; when the newly fixed main setpoint value blinks for 2
seconds, this means that the acceptance and storage of this new data
is confirmed).

5.7 Changing the configuration parameters

Depress the SET key for 5 seconds, (the display will visualize the code
of the first parameter and, after two seconds, its value; DP 1 will start
to blink);

Modify the visualized value of the first parameter using the UP or DOWN
keys (the modification must be made within 10 seconds after the SET key
was released, otherwise the controller will switch back to the normal ope-
rating mode and visualize the coldroom temperature);

Confirm the newly set value by depressing the SET key (the key must be
depressed within 10 seconds from completion of the previous operation,
otherwise the controller will switch back to the normal operating mode
and visualize the coldroom temperature without modifying the parameter;
when the newly set value blinks for 2 seconds this means that the accep-
tance of this new data is confirmed; after the new value is confirmed the
controller will display the second parameter code and, after 2 seconds,
the related value).

Change the displayed value of the second parameter and confirm its new
value by repeating the previously described procedure, and so on for all
other parameters. Once the last parameter has been confirmed, the
display will again show the code of the first parameter and, after 2
seconds, its value.

Note: In order to leave a configuration parameter unchanged during the
modification procedure, depress the SET key when, after having stored
the modified value of the previous parameter, the controller visualizes the
code of the parameter one would like to leave unchanged. In this manner
the controller proceeds and visualizes the code and then the value of the
parameter following the unchanged one. The changes made related to
time values are only effective after the, currently running timed
cycles end, while changes regarding other variabies are effective
immediatety.

To save the changed values, one must wait for 15 seconds until the control-
ler automatically exits the programming mode.

Warning: the modified parameter values are only saved if the above indi-
cations are followed.

5.8 Locking/unlocking the keyboard

Keeping the UP and DOWN keys simultaneously depressed for 10
seconds makes it possible to lock/unlock access to the configuration
parameters menu. The controller will signal this respectively by either
visualizing the blinking message “POF” (push-button OFF) or “POn”
(push-button ON). It is very useful to lock the keyboard in order to avoid
tampering with the configuration parameter values by non-authorized
personnel.

6 TABLE OF CONFIGURATION PARAMETERS

The configuration parameters and related limits or options are given in the
table below. A square without a symbol means that the corresponding con-
troller does not have said parameter.

REK30
REK | REK | REK | REK
31E 3160 31 | 32 ggiig PARAMETER LIMITS / OPTIONS

dl | dl |dl|dl|dl| Main Setpoint (#3) ... (#4)

d2 | d2 | d2 | d2 | d2 | Differential (hysteresis) 0..+20°C(°F)

d3 | d3 | d3 | d3 | 93 | Lower limit of -45 .. (#4) °C
main setpoint -49 .. (#4) °F
da | da | da | da | ga | Ypper limit of #3) ... +95°C

main setpoint (#3) ... + 203 °F

bMinimun tir:nedinterval
etween the disactivation

ds | d5 | d5)d5 | ds and successive activation | 0 - 9998
on the compressor

d6 | d6 | d6 | d6 | de | Max. temperature 0...+50 °C (°F)
alarm differential
YT — -
d7 | d7 | d7 | d7 | d7 teﬁfg&%%g;’ﬂé"r}a”gre’}ay 0 ... 99 min
Time int | betw
d8 | d8 | d8 | dg | d8 | jipe nieiva) between 1..999h
d9 | d9 | d9 | d9 | d9 | Max. defrost cicle time 1...999 min
-45..+ 50°C
d10 d10 | d10 | Defrost-end temperature 49 . +122 °F
Time interval for
d11 di11|d11 | supplementary 0 ... 99 min
defrost cycles
Real temperature
d12|d12|d12|d12|d12 | display delay at 0 ... 99 min

defrost-end

di3 d13|d13 | Compressor function 0 = always OFF
during defrosting 1= always ON
d14|d14|d14|d14|d14 | Dripping time 0 ... 99 min

6 TABLE OF CONFIGURATION PARAMETERS
(continuation)

) 0 = linked to the
Fan operating mode

N compressor opera
dis during normal ting ﬁ‘lode P
controller function 1= always ON
Fan activation delay
d16 | at controller startup 0...99 min
and after defrosting
Fan activation
d17| temperature -45..+ 50°C
at controller startup -49 ...+ 122 °F

and after defrosting

d18|d18|d18|d18 |d18 gf\@gﬂa‘or probe -20...+20°C (°F)

Cold-R
d19 |d19 |A19|C19|d19| piabe offeet 220 .. +20°C (F)
d20 | d20 | d20 |d20 |d20 | Probe type 0=PTC

1=NTC

0 = ° Celsius
1 = ° Fahrenheit

d22|d22 | A22|C22|d22| Unit of measure

. 0 = always OFF
d23|d23 | A23| C23| d23| Compressor function | 1 = ajways ON

during a probe failure| 2 = timed ON and OFF

d24 | d24 | A24|C24| d24 | Compressor ON-time| 1 gq i
during a probe failure

d25 | d25 | A25| C25| d25 Compressor_OFF-lime 1 ..99 min
by probe failure

d27| Serial line address 0..99
0..

d28| Serial line address 99
d29| Off-line/On-line 9= gif-tine

O=activates the alarm
output, disactivates the
other outputs, interrupts the
regulation process, visuali-
zes “OFF” in the blinking
mode.

1=activates the alarm output,
alternately visualizes “CAL”
and the coldroom tempera-
ture on the display.

2=disables the minimum or
maximum temperature
alarms.

3=disables the minimum or
maximum temperature
alarms, disactivates the fan
output; after d32 minutes
activates the alarm output,
and alternately visualizes
“dAL” and the coldroom
temperature on the display

Compressor function
d31* with closed digital
input contact

d32+| Delay for visualizing

0 ... 99 mi
the “dAL"” message min

Controller function

start delay related to
d31* when closing 0..999s
the digital input con-

d3s*

tact
First defrost cycle X
d34 C34|d34 0 = after 10 minutes
after controller 1 = after #8 (hours)
startup
d37|d37 Controller type iz 55@%50

d38 | d38 | A38|C38| d3g| Minimum temperature| o . 50 °c (°F)
alarm differential

* only for model REK43

7 PARAMETER DESCRIPTION

#1 Main setpoint: When the compressor is activated to decrease the refri-
geration room temperature, this parameter fixes the temperature value of
said refrigeration room, that must be fixed within the limits set in parameters
#3 and #4, and which, when reached, disactivates the compressor.

#2 Differential (hysteresis):When the compressor is OFF and the col-
droom temperature increases, this parameter fixes the maximum
increase for said coldroom temperature, with respect to the main set-
point, which, when reached, activates the compressor to decrease the
temperature. A very small differential range determines a very accurate
control of the temperature, but also causes the compressor to turn ON
and OFF too often.

#3, #4 Lower and upper limit of main setpoint: These parameters respec-
tively fix the minimum (#3) and maximum (#4) limits of the main setpoints.
The main setpoint cannot be programmed outside said limit values.

#5 Minimum time interval between the disactivatlon and successive
activation of the compressor: #5 fixes the time interval which starts
when the compressor is turned OFF and during which it is not possible to
reactivate it, in order to allow the internal refrigeration circuit pressures to
stabilize.

#6 Maximum temperature allarm differential: This parameter fixes the
increase of the coldroom temperature with respect to the main setpoint,
which, when exceeded, causes the controller to activate the alarm output
after #7 minutes and visualizes “HtA" (=tA by REK31E and REK31ED) on
the display in the blinking mode that alternates with the blinking temperatu-
re value, provided that during time interval #7 the coldroom temperature
always remains above #1+#6-2.

#7 Maximum or minimum temperature alarm delay: #7 fixes the time
interval in minutes between the moment in which the process variable
exceeds value #1+#6 and the moment the “HtA” (=tA by REK31E and
REK31ED) alarm signal is given, provided that during this time interval the
temperature always remains above #1+#6-2. Likewise it fixes the time inter-
val in minutes between the moment in which the coldroom temperature
drops below value #1+#38 and the moment the “LtA” (-tA by REK31E and
REK31ED) alarm signal is given, provided that during this time interval the
temperature always remains below #1+#38+2.

#8 Intervals between defrost cycles: This parameter fixes the time inter-
val between the beginning of a defrost cycle and the beginning of the follo-
wing one. When starting a manual defrost cycle, time interval counting
restarts from zero. The beginning of the first defrost cycle is regulated by
parameter #34.

#9 Maximum defrost cycle time: By time-controlled defrosting (models
REK31 and REK31E), this parameter fixes the duration of a defrost cycle;
by evaporator probe temperature-controlled defrosting (models REK31ED,
REK32, REK33, REK30 and REK43), this parameter fixes the maximum
defrost cycle time, provided that the evaporator defrost-end temperature, set
in #10, is not reached, or that an evaporator probe failure does not occur.
#10 Defrost-end temperature:This parameter fixes the evaporator tempe-
rature, which, when reached, ends the defrost cycle or starts the optimiza-
tion of the same. At any rate, for security purposes, defrosting ends after the
time set in #9 ends. This parameter (#10) is not foreseen for models REK31
and REK31E in which defrosting is only time-controlled.

#11 Supplementary defrosting time intervals: During defrosting this
parameter fixes the time interval starting the moment the evaporator
temperature, exceeds #10 for the first time and during which supple-
mentary defrosting cycles are activated every time the evaporator tem-
perature drops below (#10-2), to bring it to the value set in parameter
#10 (except REK31 and REK31E). At any rate, defrosting ends when the
time set in #9 ends.

#12 Delayed display of the real temperature at defrost cycle end: This
parameter serves to set the time interval, that starts at the end of a defrost
cycle, and during which the controller displays the last temperature value
visualized before the defrost cycle started, provided the coldroom tempera-
ture is higher than said value. If not, and in any case at the end of the above
mentioned time interval, the controller will again display the real coldroom
temperature.

#13 Compressor function during the defrost cycle: This parameter indi-
cates the compressor function mode during a defrost cycle, i.e., always OFF
when #13=0, always ON when #13=1 (not for models REK31 and REK31E).
#14 Dripping time:This parameter serves to set the time interval that starts
at the end of a defrost cycle and during which the compressor remains OFF
to allow optimum drying of the evaporator.

#15 Fan function mode during normal controller operations: This para-
meter indicates the fan function mode during normal controller operations,
i.e., synchronized with the compressor when #15=0, always ON when
#15=1 (only for models REK30 and REK33). In both cases the fan remains
OFF during defrosting and then for the time set in parameter #16.

#16 Fan activation delay at controller startup and defrost-end: This
parameter serves to set the time interval that starts at controller startup or at
the end of a defrost cycle, during which the fan must remain disactivated in
order to not introduce warm and humid air into the coldroom (only for models
REK30 and REK33). At the end of said time interval the fan will be activated
when the evaporator temperature drops and reaches the value set in para-
meter #17.

#17 Fan activation temperature at controlier startup and defrost-end:
This parameter serves to set the evaporator temperature value, detected by
the defrost-end temperature probe, and below which the fan will be activa-
ted when the time set in parameter #16 ends (only for models REK30 and
REK33).

#18 Offset of the evaporator temperature probe: This parameter fixes
the positive or negative correction to be applied to the value detected by
the evaporator temperature probe in order to compensate measurement
errors. The (temperature + #18) value is that used by the controller for
regulating and visualizing the evaporator temperature.

#19 Offset of the cold-room temperature probe: This parameter fixes
the positive or negative correction to be applied to the value detected by
the cold-room temperature probe in order to compensate measurement
errors. The (temperature + # 19) value is that used by the controller for
regulating and visualizing the cold-room temperature.

#20 Probe type: This parameter fixes the required tyJ)e of probe, i.e., PTC
probe if O is selected, and NTC probe if 1 is selected.

#22 Unit of measure: This parameter fixes the unit of measure regarding
the temperature, i.e., °C if #22=0 or °F if #22=1.

#23 Compressor function during a probe fallure: This parameter fixes the
compressor operating mode during a coldroom temperature probe failure. If
#23=0, the compressor is disactivated and remains that way until the failure is
repaired. If #23=1, the compressor is activated and remains that way until the fai-
lure is repaired. Whenever a failure occurs, if #23=2, the compressor alternates
a time interval set in parameter #25, during which it remains disactivated, with a
time interval set in parameter #24, during which it remains activated and so on.
#24 Compressor ON-time during a probe fallure: This parameter serves
to set the time interval, that alternates with the time interval set in parame-
ter #25, during which the compressor must remain activated during a probe
failure and if parameter #23=2.

#25 Compressor OFF-time during a probe failure:This parameter serves
to set the time interval, that alternates with the time interval set in parame-
ter #24, during which the compressor must remain disactivated during a
probe failure and if parameter #23=2.

#27 Serial line address: This parameter indicates the address of the con-
troller’s serial channel connected to the RS485 serial communications line
(only by model REK43).

#28 Group address: this parameter indicates the group the controller is lin-
ked to with regard to the serial COM.

#29 Connection to the network: 0 = indicates that the controller is NOT
connected with the network, 1 = indicates that the controller IS con-
nected with the network

#31 Controller function when the digital input contact is closed:This
parameter indicates the controller function in the normal operating mode,
once the time interval set in parameter #33 ends, and that starts the
moment the digital input contact is closed, assuming that during this time
interval the digital input contact always remains closed. If #31=0, the con-
troller stops regulating, activates the alarm output, disactivates all the
other outputs and visualizes “OFF” in the blinking mode on the display.

If #31=1, the controller continues to regulate, activates the alarm output, and
visualizes “CAL” in the blinking mode on the display alternated with the blin-
king coldroom temperature value.

If #31=2, the controller disactivates the maximum and minimum temperature
alarms.

If #31=3, the controller disables the maximum and minimum temperature
alarms, disactivates the fan output, and once an additional time interval set
in #32 ends, after the end of the interval set in #33, activates the alarm out-
put and visualizes “dAL” in the blinking mode on the display alternated with
the blinking coldroom temperature value, assuming that during said additio-
nal time interval #32 the digital input always remains closed.

In whichever mode parameter #31 may be set, the controller will switch back
to the normal operating mode once the digital input contact is opened (only
by model REK43).

#32 Delay in visualizing the “dAL’ on the display:This parameter fixes
a further time interval in minutes following time interval #33, after which the
alarm output is activated and the “dAL” message is visualized on the dis-
play in the blinking mode, alternated with the blinking coldroom tempera-
ture value, assuming that during said additional time interval set in #32,
the digital input contact always remains closed.

Parameter #32 is applied to control the coldroom door switch in order to
verify that the door doesn’t remain open for too long (only model REK43).
#33 Controller function start delay related to #31 when closing the digital
Input contact: This parameter fixes the time interval in seconds which starts the
moment the digital input contact is closed and continues to the moment the func-
tion, that was selected through parameter #31, is activated, assuming that during
this time interval the digital input contact remains closed (only model REK43).
#34 First defrost cycle after controller startup:This parameter fixes the time
interval, starting at controller startup, after which the first defrost cycle is acti-
vated. If #34=0, the first defrost cycle starts 10 minutes after controller startup,
the following cycles according to the time set in #8. If #34=1, the first defrost
cycle starts after the time set in #8 (except by models REK31 and REK31E).
#37 Controller type: This parameter fixes the required type of controller,
i.e.,, REK3IE if 1 is selected, and REK31ED if 2 is selected.

#38 Minimum temperature alarm differential: This parameter fixes the
decrease of the coldroom temperature with respect to the main setpoint,
which, when exceeded, causes the controller to activate the alarm output
after #7 minutes and visualizes “LtA” on the display in the blinking mode that
alternates with the blinking temperature value, assuming that during time
interval #7 the cold room temperature always remains below #1-#38+2.

8 RS485 SERIAL LINE
The RS485 serial line is available on request.

In order to connect the REK.. series controllers to the RS485 serial com-
munication line (see Fig. below), we recommend the use of a screened
duplex cable, with a minimum cable wire gauge of 26 AWG (telephone
cable type wire gauge) and stranding pitch of < 30 mm. Cable impedance
must be 120 Ohm. We recommend to connect the cable screen to the
grounding system of the controller or computer. It is good practise to ground
the cable screen (resistance < 10 Ohm) near one of the two terminal devi-
ces. If the above instructions are carefully followed, then the cable may
have a length of up to 300 m (900 ft). For further details concerning the
serial communication line, please contact the technical offices at EKTRON.
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Not avaible for models REK31E and REK31ED

9 TROUBLESHOOTING

Error messages are given in the table below.

If both alarms related to probe failures occur simultaneously, the controller
will visualize PF1 in the blinking mode and, only when the UP key is depres-
sed, the PF2 message also in the blinking mode. The alarms related to
probe failures have priority over all the other alarms (except by model
REK43). In the REK3. series controllers all alarm messages automatically
disappear when there is no longer the cause that started them; this does not
include the PF1 and PF2 messages, that also require the controller to be tur-
ned OFF and then ON again. Should more than one alarm occur simulta-
neously, then the alarm with the highest priority will be visualized first (in
model REK43) according to the following order:

a) PF1 alternated with OFF;

b) PF2 alternated with CAL or dAL;

c) LtA or HtA, LLA or HLA.

MESSAGGE

(blinking) CAUSE OUTPUTS
The coldroom temperature
exceeds #1+#6 and there- | Active alarm output
HtA fore always remains above | Other outputs not modified
#1+#6-2 for a time set
in #7

The coldroom temperature
is lower than #1-#38

LtA and therefore always
remains below #1-#38+2
for a time set in #7

Active alarm output
Other outputs not modified

- . . Active alarm output

Short circuit or interruption | compressor output

PFL of the thermostat probe according to parameter #23
input line Other outputs not modified

Active alarm output
Short circuit or interruption | Defrost output according
of the evaporator probe to parameter #8 and #9

PF2 input line Fan activation delay
according to parameter #16
Other outputs not modified
Coldroom temperature Active alarm output
HLA greater than + 90 °C Other outputs not modified
(+194 °F)
Coldroom temperature .
o Active alarm output
LLA lower than - 45 °C Other outputs not modified
(- 49 °F)
OFF Digital input contact Active alarm output
(REK43 by closed for a time Other outputs not modified
d31=0) longer than #33
(RE?(ZE b Digital input contact Active alarm output
v closed for a time Other outputs not modified
d31=1) longer than #33 p
dAL Digital input contact Active alarm output
(REK43 by closed for a time Disactived fan output
d31=3) longer than #32+#33 Other outputs not modified

10 MAINTENANCE

10.1 Cleaning

Clean the front panel of the instrument with a soft cloth, dampened with
soapy water. We recommend to not use abrasive detergents or detergents
that contain solvents, since they could damage the instrument; also, do not
splash water or any other liquid directly on the instrument.

10.2 Repairs

All repairs must be carried out by authorized personnel. Opening the instru-
ment container or tampering with the controller automatically annuls the war-
ranty. If necessary, consult the nearest EKTRON customer assistance.

11 CALIBRATION

All controllers are automatically computer calibrated at the EKTRON produc-
tion facilities. If the indicated temperature value is not correct, check the con-
nections, as well as the probe cables, especially when different cables are con-
nected to each other. If it is not possible to eliminate the failure, then set the
value to be added or subtracted in parameter #19, in order to reach a correct
indication of the process variable.

12 ABOUT THE OPERATING INSTRUCTIONS

These operating instructions are to be considered part of our product and are
therefore to be kept with proper care until the product itself is disposed of.
The user can directly request new operating instructions from EKTRON, should
those supplied have been damaged or lost.

These operating instructions include the technical state-of-the-art at the moment
the product was sold and, as such, cannot be considered inadequate only
because they were successively up-dated on the basis of new experiences.
EKTRON reserves itself the right to modify product features and/or to up-date
the operating instructions at any time, without giving prior notice and without
the obligation to up-date previously issued versions.

The user can request possible up-dates or integrations directly from EKTRON;
he/she may also request further information about the product and in turn make
proposals on how to improve these operating instructions.

The information included in these operating instructions shall serve to illustra-
te the use of the product as foreseen in the project, to list its technical features,
to supply information about instrument installation and regulation, to prescribe
maintenance procedures, to list residual risks, etc. Hence EKTRON assumes
no responsibility deriving from the improper use of its products or use by
incompetent personnel, incorrect installation, faulty power supply, serious lack
of prescribed maintenance, non-authorized modifications or interventions, the
use of spare parts that are either not original or not specific for this series of
models, not fully complying with the operating instructions, force majeure, etc.
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